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Anno XXII, Numero 54 - @ 1,20**abbinamento facoltativo libro "Cavoli & Broccoli. Il piccolo ricettario"
a euro 6,90 + costo del quotidiano (non vendibile separatamente)
*abbinamento facoltativo libro “Filastrocche e cantilene”
a euro 7,90 + costo del quotidiano (non vendibile separatamente)

*abbinamento facoltativo libro
"E ti… de chi situ fiol?
Soranòmi ne le fameje venete"
a euro 9,90 + costo del quotidiano (non vendibile separatamente)
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Attenti: non ne siamo ancora
fuori. Anzi: tra un paio di set-
timane arriverà la terza onda-
ta dell’epidemia. E “per con-
trastarla serviranno misure
ancor più restrittive: l’ideale
sarebbe imporre un nuovo
lockdown di un mese, da uti-
lizzare per vaccinare almeno
il 70% della popolazione”. A
dirlo, questa volta, non è uno
dei virologi d’assalto che
riempiono le televisioni, ma
il presidente dell’ordine dei
medici della provincia di Ro-
vigo, Francesco Noce. Un me-
dico abituato ad essere sem-
pre molto misurato nelle pa-
role.
Il dottor Noce ripercorre un
anno con il virus “del quale
avremmo fatto volentieri a
meno”. E racconta di come i
medici per primi si sono tro-
vati a fare i conti con qualcosa
di assolutamente nuovo, da
affrontare nella prima fase
quasi a mani nude.
E adesso... “Purtroppo non
siamo assolutamente ancora
fuori. Stiamo aspettando la
terza ondata che arriverà tra
un paio di settimane quando
registreremo una recrude-
scenza. Servono misure più
restrittive, maggior coscienza
e una maggiore responsabili-
tà individuale. L’ideale sareb-
be riuscire ad imporre un
nuovo lockdown di un mese e
vaccinare il maggio numero
di persone. Almeno il 70% del-
la popolazione

n A pagina 6

Edoardo Gaffeo è un ap-
passionato di musica, e si
diletta pure a suonare la
chitarra. Non sappiamo,
però, quali siano i suoi
cantanti preferiti, anche se
ieri - forse - un indizio, for-
se involontariamente, po-
trebbe averlo dato. Eh sì,
perché parlando dei tanti
vuoti urbani presenti in
città (e di quelli che si cree-
ranno per riempire quelli
attuali, in una specie di
domino infinito) il sindaco
di Rovigo ha detto che per
risolvere la questione ci
vorrà tanta fantasia. E ci
ricordiamo, dunque, “c hi
voleva al potere la fanta-
sia”, come direbbe Vasco.
Riferimento voluto o me-
no? Non è dato sapere. Ma
sta di fatto che il rocker di
Zocca era anche il cantan-
te preferito dal predeces-
sore di Gaffeo, Massimo
Bergamin. E stai a vedere
che abbiamo trovato, in-
somma, almeno un picco-
lo segnale di continuità...

L’INTERVISTA Francesco Noce, presidente dell’Ordine dei medici: “Un mese di lockdown per ripartire”

“Servono i vaccini. Subito”
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L’INTERVISTA Il presidente dei medici Noce: “Entro 15 giorni la terza ondata”

“Un altro mese di lockdown”
“Tutti in casa, e vaccini a tappeto per almeno il 70% della popolazione”

.PRIMO PIANO POLESINE La Voce

Alessandro Caberlon

ROVIGO - Attenti: non
ne siamo ancora fuori.
Anzi: tra un paio di setti-
mane arriverà la terza
ondata dell’epidemia. E
“per contrastarla servi-
ranno misure ancor più
restrittive: l’ideale sa-
rebbe imporre un nuovo
lockdown di un mese, da
utilizzare per vaccinare
almeno il 70% della po-
po la zi on e”. A dirlo è il
presidente dell’ord ine
dei medici della provin-
cia di Rovigo Francesco
Noce.
Il quale ripercorre questo
primo anno di emergen-
za sanitaria, mettendo
in luce i propri ricordi e

le proprie previsioni per
un futuro prossimo che
si rivela tutt’altro che ro-
seo.
“E’ un ’esperienza della
quale avremmo fatto si-
curamente tutti a meno -
esordisce il medico - Ri-

cordo che la settimana
prima dell’arrivo del vi-
rus in Italia, avevo parte-
cipato ad un convegno al
quale era presente anche
il virologo Roberto Burio-
ni e parlando di quello
che stava succedendo in
Cina ci si augurava che
non arrivasse anche in
Italia perché, di fatto,
non eravamo assoluta-
mente pronti”.
Purtroppo è successo
l’esatto contrario “e la
nostra grande fortuna è
stata quella che nella
prima ondata si è deciso
subito il lockdown già
dal 9 di marzo - continua
Noce - anche la popola-
zione aveva reagito mol-
to bene, rispettando le
varie prescrizioni, dimo-

strando anche un senso
di appartenenza che mi
ha colpito favorevol-
mente. Tutto questo ha
fatto si che il virus, par-
tito al nord, non colpisse
il sud Italia che è stato di
fatto risparmiato. E’ sta -
ta una fortuna perché di
questo virus non si sape-
va praticamente nulla e
non si avevano armi per
combatterlo nonostante
fosse particolarmente
forte tanto che, chi è sta-
to colpito in maniera im-
portante e ne è uscito
raccontando di un’espe -
rienza drammatica per
la mancanza di respiro
che questo provocava”.
Il dottor Noce fa poi un
resoconto anche di quel-
lo che è accaduto nel no-
stro territorio. “Anche in
Polesine con la prima
ondata ce la siamo cava-
ta abbastanza bene -
spiega - siamo stati la
provincia meno colpita e
questo anche perché so-
no state date indicazioni

quasi immediatamente
e queste sono state rece-
pite sia dai medici che
dai pazienti. Era un ve-
nerdì e stavo tornando
da Roma in treno quan-
do mi hanno comunica-
to i l primo decesso
a ll ’os pe d al e
di Schiavo-
nia - ricorda
il medico - il
giorno se-
guente era
stata convo-
cato un co-
mitato di
crisi anche
qui a Rovi-
go, dove so-
n o  s t a t e
gettate le
b a s i  p e r
combattere la pandemia
che da lì a poco sarebbe
arrivata. La domenica
mattina era già stato di-
stribuito ai medici pole-
sani un ordine su com-
portamenti da seguire:
obbligo di mascherine,
divieto di assembramen-

ti, visite solo su appun-
tamento, misurazione
della temperatura corpo-
rea prima dell’i ngr es so
in ospedale o in ambula-
torio e molto altro. Con-
temporaneamente ave-
vamo chiesto alla Regio-

n e  l a  s o-
sp en sio ne
di tutte le
visite am-
bulatoriali
che non fos-
sero urgen-
ti. Ricordo
come i me-
dici fossero
p re oc cu pa ti
d a l  f a t t o
che molti
p  a z  i  e  n t  i
inizialmen -

te con pochi e lievi sinto-
mi, nel giro di 5 o 6 gior-
ni vedevano la situazio-
ne precipitare aggravan-
dosi, fino al ricovero in
terapia intensiva. Ci sia-
mo chiesti subito cosa
avremmo potuto fare e,
navigando un po' a vista,

abbiamo iniziato ad usa-
re cortisone e idrossiclo-
rochina e anche in quel
caso ce la siamo cavati
abbastanza bene”.
Quindi la seconda onda-
ta: “Anche nella nostra
provincia nella seconda
ondata abbiamo avuto
maggiori problemi ri-
spetto alla prima - rac-
conta - avevamo appena
trascorso un’estate du-
rante la quale tutti si so-
no sentiti in libertà, peg-
giorando di parecchio la
situazione che poi è pre-
cipitata con l’apertura
delle scuole e, soprattut-
to, con i trasporti scola-
stici. Posso tranquilla-
mente affermare che so-
no stati persi letteral-
mente tre mesi, pur sa-
pendo che la terza onda-
ta sarebbe arrivata quasi
sicuramente”.
E sull’attuale situazione
e sul futuro prossimo di
questa pandemia il dot-
tor Noce sembra non
avere nessun dubbio.

“Non siamo assoluta-
mente ancora fuori - af-
ferma senza troppi giri
di parole - Stiamo aspet-
tando la terza ondata che
arriverà tra un paio di
settimane quando regi-
streremo una recrude-
scenza. Servono misure
più restrittive, maggior
coscienza e una maggio-
re responsabilità indivi-
duale. L’ideale sarebbe
riuscire ad imporre un
nuovo lockdown di un
mese e vaccinare il mag-
gio numero di persone.
Almeno il 70% della po-
polazione. In questo me-
se il virus non si trasmet-
te e di conseguenza non
ci sarebbero nemmeno
mutazioni. Un mese per
poi essere liberi definiti-
vamente. Per quanto ri-
guarda i vaccini è stato
raggiunto un accordo
nazionale per autorizza-
re i medici di base ad ese-
guire le vaccinazioni -
continua il medico - ov-
viamente parliamo di
quelli che non necessita-
no di frigoriferi partico-
lari. Potrebbero farlo nei
loro ambulatori o negli
ambienti messi a dispo-
sizione dai vari comuni,
come è stato fatto per
l’antinfluenzale. Nella
nostra provincia tra me-
dici di base, Ulss e medi-
ci in pensione pronti a
mettersi a disposizione,
credo che in 20 giorni po-
tremmo vaccinare tutta
la nostra provincia. Pec-
cato però che non ci sia-
no i vaccini”.
“E’ passato un anno
dall’inizio di questa pan-
demia - conclude il dot-
tor Noce - ma non ne sia-
mo fuori, c’è ancora da
soffrire”.
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Il presidente dell’ordine dei medici della provincia di Rovigo Francesco Noce

n “Iniezioni
per tutti

in tre
settimane?
Mancano

le dosi”

n “Il liberi
tutti

estivo
ha

peggiorato
le cose”

n “Dopo
12 mesi
non ne
siamo
ancora
fuori”

Un anno
dopo


